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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L E

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 no-
vembre 2009, n. 1694

Approvazione e finanziamento delle operazioni a va-
lere sull’Azione 1 in attuazione della delibera di Giun-
ta regionale n. 1124/09 – Allegato 4)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti i Regolamenti (CE):
– n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5

luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

– n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

– n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/06
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale;

– n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6
maggio 2009 che modifica il regolamento n. 1081/2006 rela-
tivo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi am-
missibili a un contributo del FSE;

– n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il
regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni genera-
li sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune
disposizioni relative alla gestione finanziaria;

richiamato il Quadro strategico nazionale per il 2007/2013
previsto dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006
sui Fondi strutturali, approvato con Decisione comunitaria
C(2007)3329 del 13/7/2007;

vista la deliberazione del CIPE del 15/6/2007, n. 036 con-
cernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico
nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il pe-
riodo di programmazione 2007/2013”;

vista la decisione della Commissione Europea
C(2007)5327 del 26 ottobre 2007 di approvazione del Program-
ma operativo per l’intervento comunitario del FSE ai fini
dell’Obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” nella
Regione Emilia-Romagna;

viste:
– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. n. 17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

vista altresì la deliberazione dell’Assemblea legislativa
della Regione Emilia-Romagna 117/07 “Linee di programma-
zione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro
2007/2010”;

viste altresì le proprie deliberazioni:
– 177/03 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione

ed alle regole per accreditamento degli organismi di forma-
zione professionale” e ss.mm.;

– 1009/09 “Aggiornamento dell’elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla DGR 168/09, con la quale si è approvato
l’elenco completo degli organismi accreditati”;

– 680/07 “Approvazione di un accordo fra Regione e Province
dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della program-
mazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro
(L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della delibera GR
503/07” e ss.mm.;

– 1681/07 “Programma operativo della Regione Emilia-Ro-
magna FSE Obiettivo 2 ‘Competitività regionale e occupa-
zione’ 2007-2013 – Presa d’atto della decisione di approva-
zione della Commissione Europea ed individuazione
dell’autorità di gestione e delle relative funzioni e degli
organismi intermedi”;

– 140/08 “Approvazione disposizioni in merito alla program-
mazione, gestione, e controllo delle attività formative e delle
politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di
cui al Capo II, Sezione II e Capo III, Sezione IV della L.R.
12/03”;

– 2041/08 “Adozione del Piano di attività regionale 2009”;
richiamata in particolare la propria deliberazione n. 1124

del 27 luglio 2009 “Politiche attive del lavoro per attraversare
la crisi, salvaguardando capacità produttive e professionali,
occupazione, competitività e sicurezza sociale in attuazione
dell’Accordo tra Governo, Regioni, Province Autonome sot-
toscritto in data 12 febbraio 2009 e del patto sottoscritto in
data 12 febbraio 2009 e del patto sottoscritto fra Regione Emi-
lia-Romagna e parti sociali in data 8 maggio 2009 – Approva-
zione di un “Piano di intervento e dei dispositivi di prima at-
tuazione”;

considerato che nell’Allegato 4) della sopra citata delibera-
zione 1124/09 “Primo invito a presentare operazioni in attua-
zione del piano di politiche attive per attraversare la crisi da rea-
lizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 2
– asse Adattabilità e Fondi regionali”, di seguito “Invito” si de-
finiscono tra l’altro:
– le azioni finanziabili;
– i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
– le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni,

che per l’Azione 1 vengono fissati entro e non oltre le ore 13
del 29/9/2009;

– le procedure e i criteri di valutazione delle differenti azioni
secondo i quali, per l’Azione 1, le operazioni che avranno su-
perato la soglia di punteggio minimo (70/100) accederanno
alla fase di selezione che, oltre al rispetto della qualità globa-
le espressa dai punteggi, tiene conto della distribuzione delle
operazioni rispetto ai territori, del grado di sovrapposizione
delle operazioni sullo stesso territorio e della distribuzione
delle operazioni rispetto alla potenziale utenza;

– le risorse destinate all’Azione 1 per un importo di Euro
4.000.000,00 delle risorse complessivamente stanziate
sull’Asse I Adattabilità per la realizzazione delle iniziative
afferenti all’Invito di cui trattasi;
dato atto altresì che per l’Azione 1 sono pervenute alla Re-

gione, nei termini più sopra indicati n. 10 operazioni, per un co-
sto complessivo di Euro 8.532.680,00;

dato atto inoltre che l’Invito di cui alla deliberazione
1124/09 prevede che:
– l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del Servi-

zio Programmazione e Valutazione progetti;
– per l’esame delle operazioni ci si avvalga del Nucleo di valu-

tazione regionale nominato con apposito atto del Direttore
generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;

– al termine delle procedure di valutazione e selezione siano
redatte graduatorie per azioni che consentano di finanziare le
operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle
risorse finanziarie;
rilevato che con determinazione dirigenziale n. 9655

dell’1/10/2009 si è provveduto alla nomina dei componenti del
Nucleo di valutazione regionale;

tenuto conto che il Nucleo di valutazione, nelle giornate del
22 e 27 ottobre 2009 ha effettuato l’istruttoria delle operazioni
pervenute ed ha rassegnato i verbali dei propri lavori, acquisiti
agli atti dell’Assessorato alla Scuola, Formazione professiona-
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le, Università, Lavoro a disposizione per la consultazione di
chiunque ne abbia diritto, con l’esito di seguito riportato:
– n. 2 operazioni sono risultate “non approvabili” non avendo

raggiunto il punteggio minimo di 70/100 ed inserite in gra-
duatoria, redatta per punteggio conseguito, Allegato 1), par-
te integrante del presente atto;

– n. 8 operazioni sono risultate “approvabili”, avendo raggiun-
to un punteggio pari o maggiore a 70/100, nello specifico “da
approvare con modifiche” ed inserite in graduatoria, redatta
per punteggio conseguito, Allegato 1) parte integrante del
presente atto;

tenuto conto che le 8 operazioni “approvabili” così come
modificate:
– sono caratterizzate da una elevata qualità e coerenza proget-

tuale, e consentono di disporre di una offerta di formazione
completa, rispondente e flessibile su tutto il territorio regio-
nale e con riferimento ai diversi profili professionali nonché
comparti/settori dell’economia;

– permettono di disporre di una offerta di 1.189 moduli di 40
ore da erogare ad un numero di 7.134 lavoratori complessi-
vamente, di cui all’Allegato 2) parte integrante del presente
atto;

– corrispondono ad un contributo totale approvabile pari a
Euro 7.438.985,00;

considerato che:
– l’Invito si configura come primo strumento sperimentale di

attuazione del Piano di politiche attive e si inquadra
nell’ambito dell’Accordo tra Governo, Regioni, Province
Autonome sottoscritto in data 12 febbraio 2009 con il quale
la Regione si è assunta l’impegno di contribuire per 148 mi-
lioni di Euro all’attuazione di politiche attive a favore dei la-
voratori interessati da provvedimenti di cassa integrazione
in deroga;

– per la forte sperimentalità del modello formativo proposto lo
stesso Piano di politiche attive prevede la costituzione di un
Gruppo tecnico di monitoraggio qualitativo e quantitativo al
fine di presidiare l’erogazione dell’attività formativa;

– la innovatività/sperimentalità dell’azione comporta la non
prevedibilità della reale domanda di formazione con riferi-
mento ai territori, alle aree tematiche e quindi l’impossibilità
di quantificare la realizzazione dei progetti anche in riferi-
mento ai tempi;

– le risorse complessivamente previste per l’Azione 1 ammon-
tano a Euro 4.000.000,00;

visto il punto 2) del dispositivo della delibera n. 1124 del
27 luglio 2009 che prevede:
– il riconoscimento di un’indennità oraria erogata dall’Istituto

Nazionale Previdenza sociale (INPS) in forma standardizza-
ta quale costo che sarà imputato ai fini del cofinanziamento
FSE per ciascuna ora di partecipazione alle iniziative di poli-
tica attiva previste presso i Servizi per l’Impiego e presso le
attività formative ricomprese nell’ambito delle misure
anti-crisi;

– il rimborso dei costi connessi alla frequenza delle attività
formative dei lavoratori interessati dagli ammortizzatori so-
ciali secondo le modalità previste nell’Invito in deroga a
quanto previsto dalla propria delibera 140/08;

viste:
– la propria delibera n. 850 del 15/6/2009 concernente

l’“Approvazione dello schema di convenzione tra INPS e
Regione Emilia-Romagna per modalità attuative, gestionali
e flussi informativi relativi agli ammortizzatori sociali in de-
roga ex art. 19, Legge 2/08 e art. 16, L.R. 17/05” così come
modificata dalla successiva delibera n. 1138 del 27/7/2009
“Modifica allo schema di convenzione di cui alla propria de-
liberazione 850/09 del 15 giugno 2009 avente ad oggetto
l’Approvazione schema di convenzione tra INPS e Regione
Emilia-Romagna per modalità attuative, gestionali e flussi
informativi relativi agli ammortizzatori sociali in deroga ex
art. 19, Legge 2/08 e art. 16, L.R. 17/05”, nelle quali viene
definito il ruolo dell’INPS che opera in qualità di soggetto

terzo, ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera a) del Regola-
mento (CE) 1081/2006 versando ai lavoratori interessati da
provvedimenti in deroga, l'indennità di partecipazione quale
sostituzione del sostegno al reddito durante la partecipazio-
ne alle politiche attive, certificandone il pagamento
all’Autorità di gestione;

– la delibera n. 1646 del 2/11/2009 “Approvazione dei principi
per il ricorso alle semplificazioni previste dal Regolamento
(CE) 396/2009 e del costo orario standard dell’indennità di
partecipazione alle politiche attive dei lavoratori interessati
da ammortizzatori sociali in deroga” con la quale viene defi-
nito un costo orario standard per l’indennità di partecipazio-
ne pari a 8,15 Euro;
tenuto conto:

– che nell’Invito è previsto un “Rimborso spese legate ai parte-
cipanti” ed in particolare il riconoscimento di un buono pa-
sto giornaliero di Euro 5,29 ai lavoratori interessati da am-
mortizzatori sociali, nonché i costi per il trasporto fino ad un
massimo di Euro 7,00 al giorno;

– che in conformità a quanto previsto dalla propria delibera
140/08 eventuali economie rendicontuali relative alle spese
legate agli utenti partecipanti non potranno essere compen-
sate da variazioni in aumento in altre voci di costo;

– della impossibilità di prevedere le effettive richieste di “rim-
borso spese” da parte dei partecipanti;

– che in fase di candidatura delle operazioni tali costi sono sta-
ti oggetto di stima;
considerato altresì che sono disponibili sui competenti ca-

pitoli di bilancio FSE/FNR per l’esercizio finanziario 2009,
Asse I Adattabilità, risorse finanziarie che si intendono utilizza-
re per il finanziamento delle attività di cui trattasi;

ritenuto pertanto con il presente provvedimento, per quanto
sopra esposto ed in attuazione dell’Invito di cui alla delibera-
zione 1124/09:
– di approvare la graduatoria redatta per punteggio conseguito

delle n. 10 operazioni pervenute sull’Azione 1 ed inserite
nell’Allegato 1) parte integrante della presente deliberazio-
ne;

– di approvare l’elenco delle n. 8 operazioni “approvabili”,
Allegato 2) già sopracitato, dal quale si evince che le stesse
sono costituite complessivamente da 1.189 moduli “appro-
vabili” di 40 ore da erogare ad un numero di 7.134 lavoratori
per un contributo totale di Euro 7.438.985,00;

– di finanziare solo parzialmente le 8 operazioni secondo il cri-
terio della rappresentatività territoriale e della offerta forma-
tiva di tutte le aree tematiche, in quanto l’innovatività e la
sperimentalità dell’azione non permettono di prevedere la
reale domanda di formazione in rapporto ai territori e alle
aree tematiche, come riportato nell’Allegato 3) parte inte-
grante della presente deliberazione, per un costo complessi-
vo di Euro 2.996.974,00 che corrispondono ad una offerta di
479 moduli di 40 ore da erogare ad un numero di 2.874 lavo-
ratori, con un onere finanziario a carico pubblico di pari im-
porto – FSE/FRN (Cap. 75529-75541-75531-75543 come
da Allegato 5) parte integrante della presente deliberazione);

ritenuto altresì, per quanto più sopra esposto:
– di prevedere una prima verifica dell’effettiva erogazione

delle azioni formative relative a ciascuna operazione che
con il presente provvedimento si finanziano, al 29 gennaio
2010;

– di prevedere la possibilità, sulla base della verifica sopra in-
dicata, di procedere con proprie deliberazioni, anche per step
successivi, al finanziamento di ulteriori moduli approvati,
compresi nelle operazioni di cui all’Allegato 2), nell’ambito
delle risorse disponibili per l’Azione 1) o per ulteriori risor-
se, nel quadro dell’impegno di cui all’Accordo tra Governo,
Regioni, Province Autonome sottoscritto in data 12 febbraio
2009, fino ad un massimo del contributo totale approvato
pari ad Euro 7.438.985,00;

– di prevedere che l’integrazione delle risorse necessarie a ga-
rantire il “rimborso spese legate ai partecipanti”, nel limite
dei parametri unitari di cui alla propria delibera 1124/09,
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nonché nel limite delle risorse complessive previste
nell’Invito di cui alla delibera stessa, ad integrazione delle
risorse evidenziate in fase di candidatura possano essere og-
getto di finanziamento specifico da parte del dirigente del
Servizio Gestione e Controllo delle attività finanziate
nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro;

dato atto che il contributo pubblico approvato verrà erogato
secondo le seguenti modalità:
a) anticipo pari al 30% dell’importo del contributo pubblico

approvato ad avvio dell’attività, previo rilascio di garanzia
fidejussoria a copertura del 30% del finanziamento conces-
so rilasciata secondo lo schema di cui al DM 22 aprile 1997
e di presentazione di regolare nota o fattura;

b) successivi rimborsi pari almeno al 15% del contributo pub-
blico fino a un massimo del 95% del totale, su presentazione
della regolare nota o fattura di spesa, a fronte di una certifi-
cazione di spese pagate coerente agli importi richiesti;

c) il saldo ad approvazione del rendiconto e su presentazione
della regolare nota o fattura di spesa;

d) in alternativa ai punti a), b), senza il rilascio di garanzia fi-
deiussoria, mediante richiesta di rimborsi pari almeno al
15% del contributo pubblico approvato fino a un massimo
del 95% del totale, su presentazione della regolare nota o
fattura di spesa, a fronte di una certificazione di spese paga-
te coerente agli importi richiesti;
dato atto:

– che l’operazione contraddistinta dal numero Rif PA
601/RER/2009 è stata presentata da costituenda ATI;

– che gli Organismi interessati alla costituenda ATI risultano
essere: Formindustria Emilia-Romagna Soc. Cons.a rl man-
datario, Cerform Sassuolo, Cis Soc.Cons. a rl Reggio Emi-
lia, COFIMP Consorzio per la formazione e lo sviluppo delle
piccole e medie imprese Bologna, Consorzio FOR.P.IN. Pia-
cenza, Il Sestante Ravenna, CISITA Parma Srl Parma, Con-
sorzio Assoform Rimini, Fondazione Aldini Valeriani per lo
sviluppo della cultura tecnica Bologna, Nuova Didactica
Soc. Cons. a rl Modena, Centoform Srl Cento mandanti;

– che per l’operazione contraddistinta dal numero Rif PA
601/RER/2009 i soggetti proponenti dovranno costituirsi in
raggruppamento temporaneo di impresa, tenuto conto del
piano delle attività effettivamente approvate e finanziate di
cui al succitato Allegato 3) e qualora ne persistano ancora le
condizioni;

– che sono stati attivati gli accertamenti di cui alla Legge 19
marzo 1990, n. 55 “Nuove disposizioni per la prevenzione
della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di
manifestazioni di pericolosità sociale” e successive modifi-
che, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1 del DPR
252/98 e che di tale acquisizione si darà atto al momento del-
la liquidazione;

richiamate, inoltre, le leggi regionali:
– 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Roma-

gna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n. 4”;

– 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di rappor-
to di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm;

– 22/08 “Legge finanziaria regionale adottata a norma
dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coin-
cidenza con l’approvazione del Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e
del Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– 23/08 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna per l’esercizio finanziario 2009 e Bilancio pluriennale
2009-2011”;

– 9/09 “Legge finanziaria regionale adottata, a norma dell’art.
40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con
l’approvazione della legge di assestamento del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio
pluriennale 2009-2011. Primo provvedimento generale di
variazione”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 127 del 23 luglio 2009;

– 10/09 “Assestamento del Bilancio di previsione della Regio-

ne Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e del
Bilancio pluriennale 2009-2011 a norma dell’art. 30 della
L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo provvedimento gene-
rale di variazione”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 128 del 23 luglio 2009;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma

2, della L.R. 40/01, e che pertanto gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

viste le proprie deliberazioni:
– 1057/06, recante “Prima fase di riordino delle strutture orga-

nizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle mo-
dalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle fun-
zioni trasversali”;

– 1663/06 recante “Modifiche all’assetto delle Direzioni gene-
rali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e s.m;

– n. 1173 del 27/7/2009 recante “Approvazione degli atti di
conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decor-
renza 1/8/2009)”;
dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di prendere atto che, in attuazione dell’Invito di cui alla
deliberazione 1124/09, in base all’istruttoria effettuata sulle 10
operazioni candidate sull’Azione 1 trattate nel presente provve-
dimento:
– n. 2 operazioni sono risultate “non approvabili” non avendo

raggiunto il punteggio minimo di 70/100 ed inserite in gra-
duatoria, redatta per punteggio conseguito, Allegato 1), par-
te integrante del presente atto;

– n. 8 operazioni sono risultate “approvabili”, avendo raggiun-
to un punteggio pari o maggiore a 70/100, nello specifico “da
approvare con modifiche” ed inserite in graduatoria, redatta
per punteggio conseguito, Allegato 1) parte integrante del
presente atto;
2) di approvare, in attuazione dell’Invito di cui alla propria

deliberazione 1124/09, e di quanto espresso in premessa che
qui si intende integralmente richiamato:
– la graduatoria redatta per punteggio conseguito delle n. 10

operazioni pervenute sull’Azione 1 ed inserite nell’Allegato
1) parte integrante della presente deliberazione;

– l’elenco delle n. 8 operazioni “approvabili”, di cui all’Alle-
gato 2), parte integrante della presente deliberazione, che
complessivamente corrispondono a 1.189 moduli di 40 ore
da erogare ad un numero di 7.134 lavoratori per un contribu-
to totale 7.438.985,00;

– l’elenco di azioni approvate per area tematica delle n. 8 ope-
razioni “approvabili” di cui Allegato 4) parte integrante del-
la presente deliberazione;
3) di finanziare solo parzialmente le 8 operazioni, per le

motivazioni esposte in premessa, nel rispetto della normativa
vigente, e della programmazione delle risorse attualmente
iscritte a Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 e subordina-
tamente all’avvenuta verifica del rispetto dei vincoli posti dalla
Legge 55/90 e ss.mm, come riportato nell’Allegato 3) parte in-
tegrante della presente deliberazione, per un costo complessivo
di Euro 2.996.974,00 che corrispondono ad una offerta di 479
moduli di 40 ore da erogare ad un numero di 2.874 lavoratori,
con un onere finanziario a carico pubblico di pari importo –
FSE/FRN (Cap. 75529-75541-75531-75543 come da Allegato
5, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione);

4) di riconoscere ai destinatari delle operazioni approvate
un’indennità oraria standard di partecipazione pari a 8,15 Euro,
così come previsto dalla propria delibera 1646/09, quale neces-
sario incentivo alla frequenza delle attività individuate al mo-
mento della presa in carico dai Servizi per l’Impiego al fine di
accrescere le competenze del lavoratore in relazione alla sua
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condizione professionale ed al livello di competenze possedute;
5) di erogare ai lavoratori interessati da provvedimenti in

deroga la suddetta indennità attraverso l’INPS ai sensi dell’art.
11, comma 3, lettera a) del Regolamento (CE) 1081/2006, quale
quota parte del sostegno al reddito a carico dello Stato;

6) di dare atto che la corrispondenza tra attività effettuate e
il valore dell’indennità corrisposta può non essere uniforme du-
rante le diverse tappe del percorso;

7) di dare atto che il costo orario dell’indennità di parteci-
pazione è inferiore ai parametri della politica attiva;

8) di riconoscere ai lavoratori interessati da ammortizzatori
sociali in deroga il rimborso del buono pasto giornaliero di
Euro 5,29 a fronte dell’effettiva frequenza alle attività formati-
ve, dove si registra una delle seguenti modalità di erogazione
della formazione:
– venga erogata per almeno 2 ore che ricadano, anche parzial-

mente, nelle seguenti fasce orarie: 11,30 – 14,30 o 18,30 –
21,30: per i lavoratori che provengono da Comune diverso
dalla sede di svolgimento della formazione entrambe le fasce
orarie sono estese di 30 minuti;

– venga erogata per almeno 4 ore;
– preveda un rientro pomeridiano;

9) di rimborsare i costi per il trasporto dei partecipanti per il
raggiungimento della sede di attività fino ad un massimo di
Euro 7,00 al giorno, adeguatamente documentati (biglietti auto-
bus/treno e rimborsi chilometrici per utilizzo di mezzi privati
nel rispetto della normativa in vigore per le missioni dei pubbli-
ci dipendenti);

10) di impegnare, in considerazione della natura giuridica
dei beneficiari di cui all’Allegato 3), la somma complessiva di
Euro 2.996.974,00 sull’esercizio 2009, come da Allegato 5), e
nello specifico come segue:
– quanto a Euro 215.322,23 registrata al n. 3837 di impegno

sul Capitolo 75529 “Assegnazione agli enti di formazione
per la realizzazione di azioni volte all’accrescimento della
competitività e al miglioramento delle prospettive occupa-
zionali e professionali. Programma operativo 2007/2013 –
Contributo CE sul FSE (Reg. CE 1083 dell’11 luglio 2006;
Dec C(2007)5327 del 26 ottobre 2007)” UPB 1.6.4.2.25264
del Bilancio per l’esercizio 2009 che è stato dotato della ne-
cessaria disponibilità;

– quanto a Euro 371.546,77 registrata al n. 3838 di impegno
sul Capitolo 75541 “Assegnazione agli enti di formazione
per la realizzazione di azioni volte all’accrescimento della
competitività e al miglioramento delle prospettive occupa-
zionali e professionali. Programma operativo 2007/2013
(Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera CIPE del 15 giugno
2007, n. 36; Dec C(2007)5327 del 26 ottobre 2007) – Mezzi
statali” – UPB 1.6.4.2.25265 – del Bilancio per il medesimo
esercizio finanziario 2009;

– quanto a Euro 884.267,53 registrata al n. 3839 di impegno
sul Capitolo 75531 “Assegnazione alle imprese per la realiz-
zazione di azioni volte all’accrescimento della competitività
e al miglioramento delle prospettive occupazionali e profes-
sionali. Programma operativo 2007/2013 – Contributo CE
sul FSE (Reg. CE 1083 dell’11 luglio 2006; Dec
C(2007)5327 del 26 ottobre 2007)” – UPB 1.6.4.2.25264 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che è stato dotato
della necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 1.525.837,47 registrata al n. 3840 di impegno
sul Capitolo 75543 “Assegnazione alle imprese per la realiz-
zazione di azioni volte all’accrescimento della competitività
e al miglioramento delle prospettive occupazionali e profes-
sionali. Programma operativo 2007/2013 (Legge 16 aprile
1987, n. 183; delibera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec.
C(2007)5327 del 26 ottobre 2007) – Mezzi statali” – UPB
1.6.4.2.25265 del Bilancio per il medesimo esercizio finan-
ziario 2009;

11) di prevedere una prima verifica dell’effettiva erogazio-
ne delle azioni formative che con il presente provvedimento si
finanziano, al 29 gennaio 2010;

12) di stabilire che, sulla base della verifica sopra indicata,
si potrà procedere al finanziamento di ulteriori moduli approva-
ti compresi nelle operazioni finanziabili di cui all’Allegato 2),
nell’ambito delle risorse disponibili per l’Azione 1) o per ulte-
riori risorse nell’ambito dell’impegno di cui all’Accordo tra
Governo, Regioni, Province Autonome sottoscritto in data 12
febbraio 2009 fino ad un massimo del contributo totale appro-
vato pari ad Euro 7.438.985,00;

13) di prevedere altresì che eventuali risorse aggiuntive ad
integrazione dell’importo stimato per il “Rimborso spese legate
ai partecipanti” potranno essere oggetto di finanziamento spe-
cifico da parte del Dirigente Responsabile del Servizio Gestio-
ne e Controllo delle attività finanziate nell’ambito delle politi-
che della formazione e del lavoro;

14) di stabilire che le operazioni approvate a valere sull’
azione di cui trattasi dovranno essere attuate in coerenza con
quanto specificatamente descritto al punto C) dell’Invito di cui
alla deliberazione 1124/09 e, per quanto non esplicitamente in-
dicato, dalle Disposizioni approvate con la deliberazione
140/08;

15) di stabilire in coerenza con quanto previsto dalla deli-
berazione 1124/09 che le operazioni finanziate devono iniziare,
di norma, entro 15 giorni dalla comunicazione dell’ammissione
al finanziamento e terminare, di norma, entro il 31/12/2010 e
che i singoli moduli dovranno essere attivati entro 15 giorni dal
raggiungimento di 4 lavoratori inviati dal Servizio per
l’Impiego;

16) di dare atto che ogni variazione rispetto agli elementi
caratteristici dell’operazione approvata deve essere motivata e
anticipatamente richiesta, ai fini della necessaria autorizzazio-
ne, al Servizio Gestione e Controllo delle attività finanziate
nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro, pena
la non riconoscibilità della spesa;

17) di dare atto che i dati fisici di approvazione hanno a ri-
ferimento la totalità dei moduli e dei partecipanti complessivi e
che pertanto una diversa erogazione di edizioni in riferimento
ai contenuti dell’attività formativa non costituisce variazione
dei dati di approvazione;

18) di dare atto altresì che ad esecutività della presente deli-
berazione il Dirigente regionale competente per materia prov-
vederà con propri atti formali ai sensi degli artt. 51 e 52 della
L.R. 40/01 ed in applicazione della deliberazione 2416/08 e
s.m. previa acquisizione della documentazione di cui alla Leg-
ge 55/90 e ss.mm. nel rispetto del DPR 252/98:
a) alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di pa-

gamento, con le modalità indicate in premessa a cui si rin-
via;

b) all’approvazione del rendiconto dell’attività che con il pre-
sente atto si finanzia sulla base della effettiva realizzazione
della stessa;
19) di dare atto che:

– viene affidata l’organizzazione e la gestione dell’ attività al
soggetto titolare dell’operazione come indicato nell’Allega-
to 3), parte integrante del presente atto;

– l’operazione è contraddistinta da un numero di riferimento,
al quale corrispondono i dati identificativi e progettuali della
stessa, come riportato nell’Allegato 3), parte integrante del
presente atto;

– eventuali variazioni ai dati, di natura non finanziaria, ripor-
tati nel suddetto Allegato 3), parte integrante del presente
atto, potranno essere autorizzate con successivi atti dirigen-
ziali;

– relativamente alla quota di FSE, la programmazione regio-
nale è mantenuta all’interno dei finanziamenti assegnati dal-
la U.E. sul Fondo sociale europeo;

– relativamente alla quota di cofinanziamento nazionale, la
programmazione regionale è mantenuta all’interno dei fi-
nanziamenti assegnati dal Ministero del Lavoro, e dal Mini-
stero dell’Economia sul Fondo di rotazione nazionale;
20) di subordinare altresì il finanziamento dell’operazione

contraddistinta dal numero Rif. PA 601/RER/2009 presentata
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da costituenda ATI, alla costituzione del raggruppamento tem-
poraneo di impresa, tenuto conto del piano delle attività effetti-
vamente approvate e finanziate di cui al succitato Allegato 3)
qualora ne persistano ancora le condizioni come indicato nelle
operazioni stesse;

21) di dare atto inoltre in riferimento al progetto contraddi-
stinto dal rif. PA 601/RER/2009:
– dall’atto costitutivo dell’ATI dovrà risultare che al Capo-

gruppo mandatario è stato conferito mandato speciale con
rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti nei confronti
della Regione Emilia-Romagna;

– che gli Organismi interessati alla costituenda ATI risultano
essere: Formindustria Emilia-Romagna Soc. Cons. a rl
mandatario, Cerform Sassuolo, Cis Soc. Cons. a rl Reggio
Emilia, COFIMP Consorzio per la formazione e lo sviluppo

delle piccole e medie imprese Bologna, Consorzio
FOR.P.IN. Piacenza, Il Sestante Ravenna, CISITA Parma
Srl Parma, Consorzio Assoform Rimini, Fondazione Aldini
Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica Bologna,
Nuova Didactica Soc. Cons. a rl Modena, Centoform Srl
Cento mandanti;

– che ciascun componente dell’ATI emetterà regolare
nota/fattura nei confronti della Regione Emilia-Romagna
per le attività di propria competenza, con l’indicazione degli
estremi del raggruppamento temporaneo di riferimento. Tali
documenti di spesa saranno validati e presentati, (anche in-
formaticamente) dal soggetto Capogruppo mandatario
dell’ATI al quale sarà effettuato il pagamento;

22) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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